
Allegato I 

AVVISO PER LA STIPULA DI CONVENZIONI 

PER LA VIGILANZA ITTICA VOLONTARIA 

NELLE ACQUE INTERNE 
 

 
 

Ai sensi dell’art. 29 comma 2 della L.R. 28/2017, la Regione Abruzzo intende attivare progetti con 

Associazioni ed Enti, senza fine di lucro, per la vigilanza volontaria sull’applicazione delle leggi 

nell’esercizio della pesca nelle acque interne, al fine di garantire una maggiore sorveglianza dei corpi idrici 

in tutto il territorio regionale e contrastare il fenomeno del bracconaggio. 
 

POSSONO PARTECIPARE 
 

1. Le Associazioni e gli Enti senza fine di lucro che, sulla base del proprio Statuto, svolgono attività 

istituzionale di vigilanza ittica nelle acque interne sul territorio regionale e che hanno tra i propri 

associati guardie giurate addette alla sorveglianza sulla pesca nelle acque interne, con competenza 

sul territorio di almeno una delle province abruzzesi. 

2. Ai sensi dell’art. 31 del T.U. delle leggi sulla pesca R.D.n.1604/1931, la vigilanza ittica nelle acque 

interne pubbliche e in quelle private può essere svolta dai soggetti nominati dalle Province e sotto 

il loro coordinamento che, ai fini della sorveglianza sulla pesca, hanno la qualità di agenti di polizia 

giudiziaria. Tali agenti devono possedere i requisiti determinati dall'art. 138 del T.U. delle Leggi 

di Pubblica Sicurezza di cui al R.D. n. 773 del 18 giugno 1931 e s. m.i. 
 

PRIORITA’ NELLA SCELTA DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

 

1. Per la scelta dei progetti da realizzare e ammettere a contributo si applicano i seguenti criteri: 

a) Progetti presentati da Associazioni ittiche riconosciute ai sensi dell’art. 4 della L.R. 28/2017: 

punti 6; 

b) Progetti presentati da altri enti /associazioni senza fine di lucro facenti parte dell’Elenco delle 

Associazioni di protezione ambientale riconosciute (art. 13 legge 8 luglio 1986, n. 349) che 

abbiano sede o che svolgano attività istituzionale di vigilanza ittica nelle acque interne nel 

territorio regionale: punti 3; 

c) Proposte progettuali, anche presentate congiuntamente da più associazioni/enti di cui ai 

precedenti punti 1 e 2, che garantiscano un servizio di vigilanza capillare e diffuso sul territorio: 

2 punti per ogni provincia. 

2. In caso di parità di punteggio, per la formulazione della graduatoria si terrà conto dell’ordine temporale di 

arrivo delle domande (data e orario della ricezione): precede la domanda presentata prima. 

3. Non possono beneficiare dei contributi: i soggetti che costituiscono articolazione di partiti politici, i 

soggetti che hanno progetti con la partecipazione di partiti politici. 

4. L’Amministrazione elabora graduatoria delle domande pervenute sulla base dei suddetti criteri e 

procede nell’ordine di posizionamento al finanziamento dei progetti fino ad esaurimento delle risorse 

disponibili fissate a 19.000,00 euro all’anno. 

5. Le Associazioni e gli Enti che non risultassero in posizione utile per la concessione del contributo, ove 

interessate a svolgere comunque il servizio di vigilanza volontaria ittica, possono stipulare la 

convenzione per l’espletamento del servizio rinunciando espressamente all’attribuzione di ogni 

contributo. 

https://www.minambiente.it/pagina/associazioni-di-protezione-ambientale-art-13-legge-8-luglio-1986-n-349


PROPOSTA PROGETTUALE DI VIGILANZA 

 

1. La manifestazione di interesse trasmessa dagli interessati deve contenere idonea proposta progettuale di 

vigilanza ittica nella quale deve essere riportato: 

a) analitica descrizione dell’organizzazione proponente dalla quale emerga attitudine e capacità 

operativa per la vigilanza ittica da realizzare (occorre allegare statuto organizzazione 

richiedente); 
b) elenco degli associati con la qualifica di guardia giurata addetta alla sorveglianza sulla pesca 

nelle acque interne, aderenti al progetto con indicazione della scadenza e competenza 

territoriale di ciascuno (occorre allegare i decreti di nomina); 

c) numero delle uscite che saranno effettuate (non meno di 50 uscite anno, da rapportare alla 

effettiva durata della convenzione, della durata di minimo 4 ore ciascuna per la vigilanza 

ordinaria e se si intende svolgere, non meno di 20 uscite notturne per la vigilanza del gambero 

di fiume e/o dell’Anguilla) da pattuglie formate da due agenti con l’indicazione degli specifici 

territori interessati dalle azioni di vigilanza, al di fuori dei tratti in concessione o dei parchi 

nazionali; 

d) modalità di svolgimento del servizio. 

 

IMPORTO DEL CONTRIBUTO EROGABILE 

 

1. La Regione Abruzzo si impegna a erogare all’Associazione utilmente collocata in graduatoria un 

contributo forfettario a sostegno delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività di vigilanza 

ammontante a euro 20,00 per ogni uscita. Tali uscite devono avere durata di almeno 4 ore e devono 

essere effettuate da pattuglie composte da due agenti. 

2. Il contributo erogato viene rapportato alle effettive uscite eseguite, nel limite massimo del 

contributo concesso riportato nella convenzione stipulata per un massimo di 1.500,00 euro a 

provincia. 

3. Nessun contributo è riconosciuto nel caso in cui venga effettuato un numero di uscite inferiori al 

minimo di 50 l’anno, da rapportare alla effettiva durata della convenzione, o per uscite svolte con 

modalità diverse rispetto a quelle indicate. 

4. La Regione Abruzzo si impegna altresì a riconoscere un contributo forfettario a sostegno delle spese 

sostenute per lo, svolgimento delle attività di vigilanza notturna per la difesa del Gambero e/o 

dell’Anguilla fino ad un massimo di 800,00 euro a provincia. L’importo del contributo a tale titolo 

viene determinato riconoscendo euro 30,00 per ogni effettiva uscita eseguita avente durata di almeno 4 

ore ciascuna, effettuata da pattuglie composte da due guardie, fino al limite massimo del contributo 

concesso. Nessun contributo viene riconosciuto per un numero di uscite inferiori a 20 annue, da 

rapportare alla effettiva durata della convenzione, o per uscite svolte con modalità diverse rispetto a 

quelle indicate. 

5. Il contributo non può in ogni caso essere superiore alle spese totali sostenute dall’Associazione per 

l’attuazione del progetto di vigilanza svolto. 
 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

1. Per l’erogazione del contributo l’Associazione dovrà presentare apposita istanza, sottoscritta dal legale 

rappresentante o suo delegato, corredata di: 

a) relazione dettagliata sull’attività di vigilanza svolta; 

b) rapporto di sorveglianza redatto per ciascuna uscita; 

c) comunicazione, anche cumulativa, trasmessa alla polizia Provinciale preventivamente 

circa il programma di uscite previste; 

d) copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile verso terzi stipulata per le 

guardie dell’associazione utilizzate per i servizi; 



e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445 avente ad oggetto l’elenco delle uscite di servizio effettuate e il 

rendiconto analitico delle spese sostenute per il servizio di vigilanza approvato; 

f) dichiarazione assoggettabilità/non assoggettabilità alla ritenuta del 4% IRPEF/IRES. 
 

2. La somma spettante verrà erogata con atto del Dirigente del Servizio competente. 
 

PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

1. I soggetti interessati devono far pervenire la propria manifestazione di interesse entro le ore 24:00 
del 15mo giorno dalla pubblicazione dell’avviso sul sito della Regione Abruzzo 
http://www.regione.abruzzo.it/content/pesca-sportiva. Le domande possono essere inviate 
esclusivamente attraverso il seguente portale della Regione Abruzzo all’indirizzo 

https://sportello.regione.abruzzo.it. 
2. L’Amministrazione si riserva comunque di provvedere alla successiva pubblicazione di specifici 

avvisi qualora non siano state assorbite integralmente le risorse disponibili nonché siano rintracciate 

maggiori risorse di bilancio e al fine di accogliere ulteriori progetti anche senza assegnazione di 

contributi. 
 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

1.   Il trattamento dei dati personali eventualmente raccolti in relazione alle prestazioni dei progetti oggetto 

del presente Avviso avverrà nel rispetto di quanto disposto dal decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i. 

(Codice Privacy). 
 

INFORMAZIONI SULL’AVVISO PUBBLICO 
 

1. Il presente avviso viene pubblicato sul sito web della Regione Abruzzo al seguente indirizzo 

https://sportello.regione.abruzzo.it. Per l’accesso al sito occorre essere muniti di SPID. Sulla piattaforma 

viene reso disponibile il manuale di istruzioni per la presentazione dell’istanza. 

2. Possono essere richiesti dall’Amministrazione Regionale chiarimenti e integrazioni documentali. La 

presentazione del progetto non impegna in alcun modo l’amministrazione a concedere il contributo 

richiesto. 

http://www.regione.abruzzo.it/content/pesca-sportiva
https://sportello.regione.abruzzo.it/
https://sportello.regione.abruzzo.it/

